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LEGGI HE DECRETI 


UMBERTO 1 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Veduto il rapporto del Prefetto di Porto Maurizio, col 
quale, di conformità al voto espresso da quella Giunta 
provinciale amministrativa, è stato proposto lo scioglimento 
della Congregazione di Carità del predetto comune per 
irregolarità accertate in seguito ad inchiesta e per le di- 
missioni presentate dai suoi componenti; 

Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli” 
Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

L’ Amministrazione della Congregazione di Carità di' 
Porto Maurizio è sciolta, e la temporanea gestione. della 
stessa è affidata ad un Regio delegato da nominarsi dal' 
Prefetto, con incarico di riordinarla entro breve termine. 

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del 
presente decreto. 

Dato a Roma, addì 11 gennaio 1891. 


UMBERTO 
Cruspi, 


" NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI 


Disposizioni fatte nel personale del Ministero ul 
Agricoltura, Indusiria e Commercio : 

Con Reale decreto 25 novembre 1889 l’Ispettore centrale per l’am- 
ministrazione metrica e del saggio signor Morano cav. Sebastiano è 
stato promosso ad Ispettore centrale per l’amministrazione medesima 
con l’annuo stipendio di lire 5000 a datare dal 1° gennaio corrente, 
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ELENCO dei cittadini italiani morti nel Distretto consolare di Trieste e la cui morte 


n 5 O @ 1 QUO a do DD 


DI 
[i Coi 
Soa to 


16 


Num. d'ordine |i 


Luoao 
Coanoxe, NoME, PATERNITÀ E MATERNITÀ ENEA Domton.io DIxorA 
Biancolini Umberto di Francescoe di Ermenegilda Bruna. Trieste Man'ago Trieste 
Candellari Michele fa Giuseppe . n ? Ò » Ancona » 
Tolusso Renato di Osvaldo e di Maria Dal Guatto. i 7 » Maniago » 
Florlan Giorgio fu Luigi o fu Rosa. MA sii a nia Rive d’Arcano Udine » 
Padovan Giacomo di Giuseppe e di Maria Sgorbissa . Trieste Rovigo » 
Consolo Moisò fu Salomone e fu Rosa Costantini . . Ancona Ancona » 
Bass! Giovanni di Fe:dinando e di Luigia Kaiser. . 7 Vicenza Venezia » 
Mondini Libera di Cuglielmo e di Giuseppina Dolmi a Trieste Udine » 
Morandini Edoardo di P.etro e di Vincenza del Fabbro » Reana di Rojale (Udine) » 
Fabris Elisabetta fu Vincenzo e di Domenica ? Meduna Meduna » 
Centassi Romana di Carlo e di Maria Pieriavetz a 3 Trieste Maniago » 
Marinello Costantino di Luigi e di Bostolina Agnoli . PA Vallo di Cadore Valle di Cadore » 
Cainoro Vincenzo di Leonardo e di Elisa Descio. . Slaco Cividale » 
Giorgis Pietro fu Giovanni e fu Beatrice Hermann 0. Mione Udine > 
Cappolecchio Maria fu Antouio Mangurana e fu Angela , . Fasana Bari » 
Girotto Giovanni fu Giovanni e fu Angela ?. . ‘ . Donada Rovigo » 
Centassi Margherita di Carlo e di Maria Piriavetz. . Trieste Maniago >» 
Pitt Giorgio di Giacomo e di Maria Pippan . . ‘n » Udine » 
Comici Beatrice di Giovanni e di Domenica Mecchifa . » Pinzano 2 
Saponi Albina di Domenico e fu Anna Monago . è » » Rimini » 
Zamparo Elvira di Francesco e di Luigia Salvador . » Udine » 
Fanel Domenico fu Giovanni e fu Maria. . td. di S. Pictro Rivolto » » 
Lascavio Emanuele. . . ? . . ? a Rarletta Meda » 
Belli Giusoppina di Giovanni e fu Santa Bellini . . . Trieste Treviso » 
Bertoli Antonio fu Giovanni e fu Maria Boschian. . Vivaro Maniago » 
Bottinzoli Umberto di Edoardo e di Maria Bonami °°. Trieste Treviso » 
Rugo Catterina di Michele e di Lucia Ponton à . . N... Udino » 
De Gioia Giovanna di Vito e fu Marta. . . ? Molfetta Molfetta » 
Dal Paos Gioacchino fu Celeste e fu Giovanna . Di Plove d’Aipago Belluno » 
Fogolin Adriana fu Natalo Baldasini e fu Tomasina . ? S. Vito Udine » 
Tagliaferro Teresa fu Marco e fu Maria . . ? . Venezia Bagnolo » 
Davia Giovanni fu Giovanni e fu Catterina . a ? . Piove di Cadore Belluno » 
Civolacci Vincenzo fu Giovanni e fu Geltrude ., . |. Bologna Bologna » 
Albanese Margherita di Alberto e di Maria Tomato . . Trieste Polverara (Padova) » 
Napoli Bruno di Leone e di Catterina Centassi pi . » Susa (Pierconte) » 
Zamparo Silvio di Santo e di Giuseppina Semenig . " » Palazzo della Stella (Udine) » 
Mores Guglielmo di . % ? + e di Amalia Mores » Belluno » 
Colussi Romilda di Giovanni e di Eiisa Fantini . » » Udine » 
Diotalevi Teresa fu Giovanni Perison e fu Maria . n » Pesaro >» 
Simeoni Luigi fu Girolamo e fa Elena Costantini. . |, Venezia Treviso » 
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fu recata a conoscenza del R. Consolato durante il mese di dicembre 1890. 


STATO RELIGIONE CONDIZIONE 


_ cattolica _ anni Î 4 dicem, 1890 | bronchite 
celibe » mediatore » 44 1 » tubercolosi 
— » — mesi 20 3 » eclampsia 
colibe » calderato enni 57 8 » atoromatosa 
_ » — >» 3 12 » meningite 
vedovo israclita privato » 8L 13 » ? 
celibe cattolica meccanico » 28 13 » ileo tifo 
_ » — giorni 16 14 >» eclampsia 
celibe » villico anni 4m. 9114 >» bronchite 
vedova » — » 76 14 »>» ? 
— » — giorni 19 16 » debolezza 
—_ » _ anni 2 168 >» Idrocefalo 
confugato » bracciante » 31 18» tubercolosi polmonare 
i ld » pesatore >» 45 18 » vizio cardiaro 
vedova » casalina » 81 19 » marasmo sen. i 
corligato » medistore » 60 19 » pleurite L 
_ » —_ >» 212 |20 >» difterite 
_ » _ ore 12 2 » ? 
cos » — mesi 14 23 » difterite 
ESS » —_ anni 4m.ifl |24 » Id. 
= » = mesl 9 25 » pneumon’a 
cellbo » facchino anni 70 B >» flemone 
coniugato » marina'o » 56 | bi) » apoplessia Morto a bordo del ba- 
_ » _ » 212 |27 >» ascesso stimento Augusta. 
coniugato » facchino » 57 29 » tubercolosi 
— » —_ mesî 6 30 » bronchite 
— » — anni 2 30 > pneumonite 
coriugata » — » 24 3° » tubercolosi 
celibe » cameriera 48 3 » meningite 
coniugata » _ » 77 3 » marasmo 
vedova » casalina » 78 4 » pneumonite 
coniugato » pasticciere girov.i » b9 4 » tubercolosi polmonare 
vedovo » cameriere » 7 5 » ateromasia 
ni » _ >» 212 6° » eclampsla 
end » — giorni 25 | 6° >» bronchi e 
E » _ anni 3 7 » tubercolosi 
_ » — mesi 10 1 a» morbo del Bright 
= » — ani 612 8 >» erupp 
vedova » privata » (64 9 >» apopl sia cereb. 
coniugato » segretario » 43 10 » embolia cereb 
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PROSPETTO DIMOSTRANTE IL MOVIMENTO DELLE PENSIONI 


Movimento del debito vitalizio dello Stato arveanto nel secondo trimestre 1890-91, quale 


Pensioni vigenti 
al 1° ottobre 1890 


Pensioni 
iscritte nel trimestre 


CLASSIFICAZIONE DELLE PENSIONI i a et 


Importo 


Pensioni 


Ministero delle Finanze. . 10,636 5,702,328 71 870 65 
m Id, di Grazia e Giustizia . 3,502 2,816,457 98 
m Id. degli Affari Esteri. . 5 70 129,801 56 
z 

2) Id. dell’Istruzione Pubblica . i 597 627,908 86 
° Id. dell’Interno . . . 5,412 3,168,519 28 
Z Id. dei Lavori Pubblici . | gt 1,293,104 42 
È Id. della Guerra . . | 26861 14,503,585 07 
Pa Id. della Marina “sug e. ch . 2,942 1,812,728 » 
Id. d’Agricoltura, Industria e Commercio . . 391 227,109 72 
Pensioni straordinario . . . 4,026 1,889,053 15 
ToraLg Pensioni Vecchie a 56,254 32,170,652 76 

Pensioni 

Ministero del Tesoro . . . è. + e 1,261,459 » 29 64,547 60 

Id, delle Finanze è der e 6,323,609 26 176 225,342 86 

È Id. di Grazia e Giustizia . . . .° +... 3,054,195 22 80 129,372 99 

z Id. degli Affori Esteri . ST E e Sen ge DA 172,738 01 1 2,166 » 

E Id. dell’Istruzione Pubblica è el e el e ce 1,441,099 84 38 55,722 03 

°) Id. dell’interno . . è lo dl eta 3,804,513 71 128 134,123 64 

Z Id. dei Lavori Pubblici si Pie A A A 3 795,725 93 25: 25,658 44 

7 Id. delle Poste e Telegrafi e” ADE RA 1,534,208 85 49 68,226 15 

d Id, della Guerra. 0. 0... 1°... 15,054,492 60 437 384,060 50 

Id. della Marina . 0. 0... 00. 2,141,065 96 57 62,228 89 

Id. d’Agricoltura, Industria 0 Commercio . . . + 357,408 17 5 8,639 66 

Pensioni straordinarie +. . . . . è 0.0. 9 2,402 30 

Tora Pensioni Nuove A 37,299,130 05 1,034 1,149,991 06 

In com 

Pensioni vecchie . . 32,170,652 75 1,050 85 

Id, nuove a 37,299,130 05 1,149,991 06 


TOTALE GENERALE . +. 69,469,782 80 1,151,041 91 


Roma, li 10 gennaio 1991. 
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VECCHIE |E NUOVE AVVENUTO NEL 2° TRIMESTRE 1890-91. 


risulta dalle notizie pervenute all'Ufficio centrale delle pensioni {Ministero del Tesoro): 


ee rl ii ii 


Pensioni eliminate nel trimestre 


Importo 


122,310 75 
33,520 50 
1,744 >» 
19,307 16 
103,470 01 
32,746 61 
238,325 87 
27,535 30 
7,347 51 
29,387 84 


615,752 55 


15,294 93 
55,977 14 
66,152 31 
» 
19,711 55 
59,167 09 
1,690 98 
11,961 66 
112,244 62 
81,141 68 
2,867 37 
8,351 50 


373,260 83 


plesso 
899 615,752 55 
830 373,260 83 


1,229 989,013 38 


Pensioni vigenti 
al 1° gennaio 1891 


10,452 5,580,886 61 
3,453 2,789,877 48 
69 128,060 56 
m 608,599 70 
5,281 3,065,109 47 
2,081 1,260,477 8! 
26,030 14,205,259 20 
2,897 1,785,192 70 
379 219,822 21 
1,859,665 31 


81,555,051 05 


1,021 1,310,210 67 
7,415 6,493,574 98 
3,122 4,010,415 90 
n 174,904 01 
1,075 1,477,110 32 
4,362 3,835,170 26 
1,015 819,693 39 
1,391 1,590,473 34 
15,216 15,326,308 48 
2,672 2,179,153 17 
310 358,180 46 
1,062 457,665 30 


38,075,360 28 


55,358 31,555,051 05 


38,075,860 28 


69,631,811 33 


Indennità per una volta tanto 


$ VW Vv Vv Vv VV w Vv 


vwoavaa VIRA 


concesse nel trimestre 


Importo 


“ % UV % V V  *“ VV 


————_——m__——_m—114 mm=@@@———————_É 
IN 


4,419 49 
18,978 » 
20,183 44 


VU V V V VV Vv v » “ vv v 
AAA A A RA RN 


134,397 33 


>» 
134,397 33 


134,397 33 


Il Direttore capo dell'Ufficio centrale delle pensioni 
FR. FERRARA. 
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MINISTERO DELL'INTERNO 


DIREZIONE GENERALE DELLE CARCERI 


ESITO degli esami tenuti in Roma net giorni 17? e seguenti del mese 
di dicembre p. p. dai Contabili dell’Amministraziono carceraria 
per il posto di Ragioniere nella Amministrazione medesima, nei 
qual esami furono dichiarati idonei a quel posto i querantuno 
Contabili seguenti: 


1. Morett! Declo, 
?. Castellano Vittorio. 
è, Moretti Guseppe, 
4. Martini Giovanni. 
5. Perna Raffaele, 
6. Costamagna Carlo. 
7. Borgiotti Edoardo. 
8, Marenco Luigi. 
9. Foà Napoleone. 
10. Dalla Ferrera Arturo. 
11. Poce Domenico. 
12. Galbiati Francesco. 
13, Troili Giulio. 
14. Teofant Alessandro. 
15. Menini Giuseppe. 
16. Liccioli Ubaldo. 
17. Sarno Vincenzo, 
18. Iacoucc! Augusto, 
19. Solinas Luigi. 
20. Grossi Adriano. 
21. Diaz de Palma Ferdinando. 
2É. Adami Emilio, 
23. Starnini Paolo. 
24. Guida Costantino, 
25. Gnudi Alessandro. 
25. Nidiaci Carlo. 
27. Cassella Alfonso. 
23. Caluisi Gactano. 
29, Civiletti Pietro, 
3). Ballariano Salvatore. 
SI. Ricchi Giuseppe. 
3?. Bosio Giuseppe, 
39. Fabrizi Rodolfo, 
84. Amodei Aifonso. 
85. Camuri Corrado. 
86. Iaccarino Serafino, 
37. Sossi Emanuele, 
88. Alborghetti Federico, 
39. Almè Manfredo, 
40, Cavalieri Giuseppe. 
41. Tedesco Francesco. 
Roma, 12 gennaio 1891. 
Il Direttore 
Capo della Divisione 9% 
G. ONESTI, 


_—r————_——r—_——_————————__——_—_—_—_—r——r—_————— ___neé&z 
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


R. Scuola d’applicazione per gl’ingegneri di Roma 


ELENCO dei laureati Ingegneri civili nella sessione del 1890 

1, Quaroni Giuseppe (1) di Pietro nato a Roma, classificazioni 
espresse in centesimi 100. 

2. Iacobini Oreste di Alessandro nato a Genzano (Roma), id. 100. 

3. Bignami Marino (1) di Emilio nato a Venezia, id. 92, 

4. Canonico Luigi di Tancredi nato a Torino, id, 90. 


5. Clementi Antonino di Giuseppe nato a Roma, id, 88. 

8. Susinno Alessandro di Gabriele nato a Torino, id. 87. 

7. Distretti Luigi di Giuseppe nato a Roma, id. 85. 

8. Grismayer Egisto di Carlo nato a Poggio Mirteto (Perug a), id, 85. 

9. Scoccianti Federico di Gaetano nato a Apiro (Macerata), id. 85. 

10 Zainy Gustavo di Domenico nato a Napoli, il. 85. . 

11 Palozzi Michelangelo di Francesco nato a Monterotondo (Roma), 
id, 84. 

12 De Paolis Renato di Alessio nato a Roma id, 84, 

13. Welby Alfredo di Egberio nato a Ancona, id, 82, 

14 Plancher Italo (1) di Emilio nato a Genova, id. 80. 

15. Girard Raffaele (1) di Alfred» nato a Pistola (Firenze), id, 80. 

16. Prò Adrizno di Alessandro nato a Arnara (Roma), fd. 80. 

17, Cantella Gesualdo di Saverio nato a Vizzini (Catania), id. 80. 

18. Caputo Leopoldo di Lorenzo nato a Messine, id. 80. 


19. Pozzi Tommaso di Raffaela nato a Roma, id. 80. . ’ 

20. Sona Giuseppe di Guglielmo nato a Torito, id. 80. pi 

21, Palombi Virgilio di Giuseppe nato a Monte S. Martino (Mace- 
rata), id. 80 


22. Medina Carlo di Aronne nato a Livorno, 11. 80. 

23. Della Vedova Giuseppe di Giuseppe nato a Padova, id. 78. 

2A. Tavarti Attilio di Angiolo nato a Milano, id. 78. . 

25. Podisni Enrico di Claudio nato a Narni (Perugia), id.-78. 

26. Mercuri Alessandro di Gaetano nato a Fermo (Ascoli Piceno), 
id. 78, 

27. Tomassi Angelo di Odoardo nato a Roma, id. 76, 

28. Romeo Vincenzo di Giuseppe nato a Firenze, id. 76. 

29. Ferraris Giovanni di Lorenzo nato a Borgo Sesia (Novara), id, 75. 

30. Poggi Leone di Enrico nato a Firenze, id. 75. 

31. Ferri Cesare di Emidio nato a Castel di Lana (Ascoli Picent.), 
{d. 70. 


(1) I signori Quaroni Giuseppe, Bignami Marino, Plancher Italo e 
Girard Raffaele ottennero la tesi libera a sensi dell’art. 15 del Rego- 
lamento interno. 


nici r—_———_—mÈ—_ ql 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano 
Il dì 20 gennaio 1891 


Ji barometro è ridotto al zero, L'altezza della stazione è di metri 49,6. 
Barometro a mezzadì . . ., sm 757,9 
Umidità relativa a mezzodì . . ... 66. 

Vento a mezzodì Nord moderato. 
Cielo a mezzodì . rea 1/2 coperto. 
massimo == 4°, 1, 


Termometro centigrado i 
minimo = 59,0, sotto0. 
Pioggia in 24 ore: — — 
Il minimo assoluto di ferì fu di 3,° 2 sotto zero ed avvenne alla 
mezzanotte del 19-20. 


Li 20 gennaio 1891, * 


Europa pressione molto elevata Centro Russia, elevata occidente 
Francis, leggermente bassa irregolare penisola balcanica e Italla, Mosca 
771; Rochefort 773; Zurigo 769; Sardegna 757; Lemberg 756. 

Italia 24 ore : barometro salito dovunque, nevicate sull’Emilia, Marcho 
© Appeonino centrale e meridionale; notte nove a Palermo, venti set- 
tentrionali freschi centro. 

Temperatura sempre molto bassa; specialmente al centro, 

Stamane cielo nuvoloso. Vonti settentrionali debolt 

Barometro 760 a 761 Nord, 757 Sardegna © basso adriatico. 

Mare calmo o mosso. 

Probabilità : venti freschi settentrionali Nord, deboli intorno ponente 
altrove; cielo vario con qualche pioggia o nevicata temperatura sempre 
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- vel sn bulrono cd illustrarono fa memorabile resisienza di Venezia, Intrepivo 
PARTE N ON UFE [ICLA LE . | soldato, esperto comondante che, alla testa della propria legione 
na ‘misu | diede prova, in più fatti d’armi, d’eroicò vslore. 

‘Egli spirò bonedicendo all'Italia, e la Camera rammentandone con 

PARLAME N TO N AZION ALE, , FIverenza la memoria, assieme a quella di Galeszzo Maldini, sì fa ja- 

z * terpreto dei sentimenti della Patrfa che sempro ricorda con gratitu- 
: dine 1 suol figli che l’amarcno o la servitono, : 

CAMERA DEI DEPUTATI . La Camera, non ne dubito, sl assoclerà meco' nel rimpiangere: vie 

* {. vamente la dolorosa perdita dell'antico collega Galeazzo Maldini. , (Ap 


RESOCONTO SOMMARIO — Marfedì 20 gennaio 4891 | p”ovazioni). 


Un'altra esistenza che fu pure nobilmente o Interamente consacrara 


Presidenza del Presidente Buancugni. all'amore ed al servizio della patria si spegneva improvvisamente, or 
La seduta comincia alle 2,25. ‘son pochi giorni. 
QUARTIERI, segretario, legge il processo verbale della an di | L'onorevole Antonio Areldi, deputato del collegio di Modena, ces- 
lunedì 22 dicembre 1890, che è approvato. sava di vivere in quella città ll giorno O del corrente mese. — 
* CASINI, CAVALLETTO, SUARDO, CONTI e PIEROTTI giurano. ‘ | - Egli era nato a Modena nel 1820 da una famiglia illastre per. 
Ricevimento falto da S. M. alla Rappresentanza della Camera fn | sciànza è patriottismo. Giovanissimo, si segnalò nelle disciplivo ma-. 
occasione del capo d’anno. tematiche, che fu pol chiamato ad insegnare nel celebre convitto dei 


“PRESIDENTE. Onorevoli colleghi 1 Nella recente ricorrenza del firimo È Pionieri in Modens, 
Borno dell'anno, l'Ufficio di Presidenza, e Ja Commissione apposita: È - xa l'amor di patria che era sscro e tradizionale nella: sua famiglia, 
mente estratta a sor!e, ebbero l’onore di rassegnaro alle Loro Maestà '{ gli fece abbandonare gli studi, per accorrere, alla testa del volontari 
Il Re @ la Regina gii omaggi e le felicitazioni. della Camera, modenesi, a combattere per l’ indipendenza nazionale: 

Le Loro Maestà si complacquero gradire i sentimenti che a nome | Nella giornata di Governolo cooperò valorosamente ed eflicacomenta - 
della Cemera Loro furono espressi. Ci affidarono l'alto Incarico di } a riportare quella v.ttoria memorabile. 
ringraziarne la Camera, e di ricambiare 1 loro auguri a tutti | nostri | * Costretto ad em'grare in Piemonte, ebbe incarico di organizzaro in 
colleghi, Bronl un bettaglione di bersaglieri che comandò col grado ‘di mag- 

Sua Maestà il Re si mostrò lieto delle nostre aisicarazioni PA la giore fino al 1854 ; nel quale anno, per armonizzare la professione : 
Camera avrebbe continuato a lavorare con amore e con impegno pel | delle armi co’ suoi studi matematici, entrò nell’arma del’ genio, pren- 


comune intento del bene della Patria. . dendo parte col grado di capitano ‘alla guerra di Crimea. - 
Il Re soggiunse « che non aveva alcun desiderio, altra aspirazione; Tornato in patrie, ebbe incarico|di attendere alle fortificazioni dellai 
tranne che questo bene supremo : sperare che col leale concorso della piazza di Alessandria, e la sua opera riscosse meritati elogi. , . IE: 


Camera, e mercò 1 benefici: della pace, sì possà assicurare la pro: * Ebbe più tardi notevole parto nell'organizzare col goperale stadi, 
sperità della Nazione, come Egli alla Nazione italiana intende dedicare } r'esercito dell'Emilia. Pa 
tutti i suo! affetti, tutta la sua vita. » (Approvazioni). Percorse nell’arma del genio ‘i vari gradi fino a quello‘di cagione 
Commeinorazione degli onorevoli Maldini, Araldi e Pellerano. generale, prendendo parto a tutte le campagne dell’ indipendenza Îta- 
PRESIDENTE. Onorevo!! colleghi. Nel brove periodo di quest'ul- | liana, duranto le quali ottenne due menzioni onorevoli e una meda- 
t{ma interruzione dei nostri lavori avemmo da deplorare l'amara per- { giia d’argento al valor militare, 
dita di alcuni nostri collegh!, ll primo giorno di questo anno si spe- Non abbandonò mai gli studi suoi prediletti di matematica applica a 
fineva qui in Roma, In Galeazzo Maldial, una vita ch'era stata tutta | ed alcune sue opero di balistiva, tradotte in parecchie lingue, ‘ gli 
consacrata all’affetto e al servizio dell’Italia. Soltanto da poco, egli procacelarono cospicua fame fra i cultori di tali discipline e lo fezoro 
norf' più apparteneva alla Camera, della quale fece parte ‘per molte | eleggero socio corrispondente della regia Accademia di scienze, lettera 
Legislature; ma se la volubilità delle urne potè privarlo del seggio; { ed arti di Modena; 
ché da tanti anni sì degnamente egli occupava in quest’aula, non potò Anche SM. il Re volle dargli segno di considerazione nominandolo 
certamente staccarlo dagli affetti che egli aveva qui saputo Inspiraro, È aiutante di campo generalo onorario. dr 


pesta vela quel'alta stima che al MIGFRAMIOnIO egli ognora go- Nella IX Legislatura fl collegio di Carpi lo mandò suo repprosen 
SEGNO, v È tante alla Camera, riconfermandogli fl mandato nelle due successive 
Ta Camera ricorda in Galeazzo Maldini l'antico” combattente per la | Legis'ature. < 


indipendenza nazionale o per la difesa dell'eroica Venezia, l’esule in Più tardi fu deputato di Modena dnrante le Legislature xXVo XVI, 
darei che dignitosamente vello sempre procacciarsi col proprio | o nolle ultimo elezioni generali, benchè egli avess» rocisamento , de: 
pasiduo lavoro un molesto cd onorato sostentamento. clinato la candidetura, i suol concittaaîni Io rielessero a loro rappre» 
Ricorda in lui il dotto e valento ufficiale della Regia Marina, che | sentante. 
ebbe tanta parte nell'ordinamento di quella amministrazione, e che'da Fu relatore d’importanti disegni di legge militari, e spesso tie 
se aa reggeva con tanta competenza il Consiglio superiore | udire la sua autorevole parola non solo nel'e questioni attinenti al- 
nin marina mercanille. l'esercito, ma eziandio nelle questioni economiche e finanziarie. ‘- -. 
{corda in Galeazzo Maldini il deputato zelante, Jaborloso, che sem- Nella Camera la sua competenza nelle discipline militari «era, da- 
pre amorevolmente consacrò 1 suoi studi 6 la sua autorità all’incre- | tutti riconosciuta, come era da tutti apprezzata l'integrità 64° “Indi- 


monto della marina nazionale, come sempre dedicò ogni più assidua | pendenza del suo carattere, la temporanza delle sue opinioni politiche © 


ed affettuosa sua cura al bene della sua diletta Venezia. e la solida cultura della sua mente, 

Ricorda in lul la bontà dell’animo, la rettitudine del carattere, la Il generale Araldi lascia di sè vivo e lungo rimpianto Coeì nell’o: 
vita modesta e sissioni ed io non dubito di farmi Interprete "di | sercito come nella Camera dove godeva tante 0 si meritato simpatie” 
tutti i mie colleghi, nell’esprimere il più vivo rammarico per la do- | fra tutti 1 colleghi senza distinzione di parto, si 


lorosa perdita di queli’ antico nostro collega, e nel rendere alla me- È La nazione gli è riconoscente degli eminenti servizi da lut prestati, 
tnorla di Galeazzo Maldini un tributo di ultima onoranza e di p:renne |.amda la di lui memoria alla veneraziono del posteri, e l'addita ed 
riverenza. esempio di carità di Patria e di virtù cittadine. (Approvazioni). 
Pochissimi giorni prima che egli così Improvvisamente cessasse di | —Adempio ancora al mesto uMcio di partecipare alla Camera il de- 
vivere, spirava In Torino l’antico suo compagno d'armi, il colonnello cesso, avvenuto îl 10 di questo mese, dell’onorevo!e Pellerano de. - 
Galatese, ultimo superstite di quel capitani popolari che tanto contri. putato del collegio di Massa Corrara. i 379 
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Egli apparteneva da poco tempo alla Camera, ma il nome di lui 
- GI era noto da lunga pezza, e la fama del di Iul ingegno era pure a 
noi giunta, 

Faceva parte del Foro di Massa e n’era l'illustrazione: d’una atti 
vlià portentesa, non gli bastava fl vasto esercizio della sua prefes- 
sione, mau si valeva della sua operosità e delle larghe sostanze di cui 
disponeva per incoraggiare e promuovere le industrie del proprio 
paese; si giovava delle sue agiatezze, ch’erano fl meritato premio dil 
810 indefesso e onesto lavoro, per soccorrere le sventure e allievaro 

_ Je altrui miserie. = 
‘- Giovanni Pellerano, figlio delle proprie azioni, dovea tutio a sè 
Stesso, educatosi alle dure ma nobili battaglie del lavoro, 

Col lavoro, colla perseveranza, collo studio, egli seppe innalzarsi 
nella più alta considerazione de’ suoi cittadini, meritarne l'affitto e la 
stima universale, 

E la sua immatura fine fu pianta da essi con schietta concordia di 
cuori e con profonde dolore. 

Nol lamentiamo pure amaramente l’improvvisa ed immatura per- 


> dita dell'onorevole Pellerano, ci associamo al rammarico della città e’ 


‘ «provincia di Massa, e rendiamo alla memoria dell’estinto nostro co! 
lega un tributo di sincero rimpianto. (Approvazioni), 
TIEPOLO, CAVALLETTO, BONASI e CRISPI, presidente del Con- 
sigllo, associansi alla commemorazione fatta dal presidente. 
ZANOLINI propone si mandi ua telegramma di condoglianza alla 
veduta del defunto deputato Araldi. 


QUARTIERI propone siano mandate le condoglianze della Camera 


alia famiglia del defunto deputato Pellerano ed alla clità di Massa 
Carrara. 

RIZZO propone sia inviato alla Giunta municipa'e della citta di Ve= 
nezia un telegramma di condoglianza per la perdita del deputato 


> Maldini. 


(La Camera approva). 
; PRESIDENTE dichiara vacante un seggio nel Collegi di Massa Care 
“rara e Modena. ‘ 
. Todi comunica le dimizs'oni del deputato Cae'tanî di Teano, ne 
« préade atto e dichiara vacante un seggio nel collegio di Ascoli PI 
ceno. 
LAPORTA e FRANCICA giurano. 
PRESIDENTE annunzia che è pervenuto un elenco di registrazioni 
“con riserva fatte dalla Corte del conti, e che la Camera dovrà prov- 
vedere-alla nomina di due commissari del Fondo di religione e be- 
neflcenza nella città di Roma iu sostituzione det deputati Balestra e 
Tittoni, 
Comunicazioni del Governo. 
. "CRISPI, presidente del Consiglio, presenta { seguenti disegni di 
legge: 
1. Riordinamento delle prefetture e sottoprefetture ; 
2. Riordinamento delle circoscrizioni delle Provincie, dei circon- 
dari e dei Comuni; 
3. Autorizzazione ai Comuni di valersi dell'art, 18 della leggo sul 
“risanamento della città di Napoli; 
* A. Conversione in legge di alcuni decreti reali sull’ accatto» 
naggio; 
5. Autorizzazione ad alcuni Comuni di eccedere fl limite legale 
delli sovrimposta. 
Chiedo che il primo sia dichiarato urgente ed esaminato col sistema 
dele tre letture, 
SANI GIACOMO chiede di parlare. 
CRISPI, presideute del Consiglio. Se alcuno si oppone, ritirerà le 
sue proposte. (Commenti ed interruzioni), 
- SANI GIACOMO prega fl presidente del Consiglio di consentire che 
il disegno di legge sulle prefetture e sottoprefetture segua il proce» 
diwentò” ordinario degli Uffici; affinchè esso possa vonire ‘esaminato 
con tutta la ponderazione che: merita la delicatissima ed importantis- 
‘ sima materia. 
LAZZARO, fautore convinto e tenace del metodo dolle tre letture, 
Spera che il presidente del Consiglio non accederà alla preghiera del 


: preopinente, anzi consentirà nella proposta, ch'egli presenta, di am 
mettere le tre letture anche per la revisicne delle ciroscrizioni ams 
ministrative. 

NICOTERA e FERRARI L. si associano alla proposta dell’onorevole 

, Lazzaro. 

i CRISPI, presidente del Consigito, osserva che il proccdimento delle 

È tre letture non esclude che i disegni di lezge possano ers8are sit diatt' 
con la più matura’ ponderazione e quindi’ mantiane la sua pro- 
posta. 

Non accetta poi quel'a del’onorevole Lazzaro, osservando che tra 

; il disegno di legge sul riordinamento delle prefstture e sot prefet- 

‘ tare e quello sulla revisione delle circoscriz'oni ammiristrative non 
vi ha alcun nesso e che l’ultimo di essi richiede ua0 studio più pare 
t'colareggiato del primo, 

Ritira per altro la domanda d'urgenza. ; : 

PRESIDENTE osserva che 11 solo proponente di un dui. di esca 
può chiedere che si segua il metodo delle tre letture; per modo che 
non può porre al voti la proposta del deputato Lazzaro. 

(Approvasi la proposta del presidente del Consiglio). 

PRESIDENTE propone che, come fu praticato nella precedente Le- 
gislatura, sia nominata una Commissione per esaminare i disegni di 
legge diretti ad autorizzare Provincie e Comuni ad eccedere il limite 
legale della sovrimposta. 

Molte voci. La nomini! il presidente ! 

PRESIDENTE accetta l’incarico 6 comunicherà i nomi dei diciotto 
. componenti la Commissione. 

CRISPI, presidente del Consiglio, presenta 1 seguenti disegni la 
l:gge: 

1. Proroga del trat'ato di commercio con b'Austrin-Ungheria ;. di 

2, Accordo fra l’ Italia e 1’ Egitto per una nuova proroga quin- 
quennale del tribunali della Riforma; 

3, Trattato di amicizia e di estralizione fra l’Italia 6 la Bo- 
livia; 

4. Trattato di commercio e di ravigazione HA l'Italia ed 1} 
Msssico; 

5. Convenzione fra l’Italia ed il Mesti:o circa la nazionalità del 
figli de! rispettivi sudditi; 

6. Bilancio del secondo periodo di esercizio del Comitato inter- 
nazionale dei pesi e delle misure; 

7. Adesione sl trattato di amicizia e commercio fra il Marocco 6 
la Germania; 

8. Proroza al 10 luglio 1891 del trattato di commercio e navi» 
gizione fia |’ Italia 6 la Romania. 

Presa la Camera di nominare una Commissione permanente per 
l’esame dsi trattati di commercio e delle tariffe doganali. 

LAZZARO si oppone a questa proposta poichè queste Commissioni 
permanenti sono vere oligarchie che esautorano il Parlamento. 

CRISPI, presidente -del Consiglio, osserva che le Commissioni per- 
manenti rispondono a un concetto liberale adottato sempre nelle grandi 
assembiee democratiche. l 

Osserva inoltre che vi sono certe questioni che è bene esaminare 
con criterii consuetudinarii, 

Mantiene perciò la sua proposta. 

LAZZARO Insiste nelle sue osservazioni. 

CUCCIA accetta la proposta del presidente del Consiglio; ma chiede 
che la Commissione da nominarsi per l’esame dei trattati e delle ta- 
riffe sia di 18 membri. 

BONGHI fa notare che il sistema di nominare troppe Commissioni 
permanenti, modifica in modo sostanziale il regolamento della Ca- 
mera; e perciò non accetta la proposta del presidente del Con- 
siglio. 

RUBINI domanda se Ia Commissione permanente proposta dal pre- 
sidente del Consiglio esaminerà solamente le convenzioni commer- 


ciali, Io chè accetta, o invece tutte indistintamente le convenzioni di 
carattere internazionale : il che non saprebbe approvare. 
CRISPI, presidente del Consiglio, risponde che la Commissione in 


discorso dovrà esaminare esclusivamente i trattati commerciali e do- 
ganali. 
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PRINETTI domanda di sapere se questa Commissione potrà modi- 
ficare la tariffa generale. 

PRESIDENTE. Ma no: questo non ci ha nulla che fare: sono cose 
diverse. 

BONGHI vorrebbe proporre la questione pregiudiziale. 

PRESIDENTE risponde che la Camera ha già decisa la questione ; 
ma che in ogni modo l'onorevole Bonghi può, se vuole, proporre la 
pregiudiziale, 

(La Camera approva la proposta del presidente del Consiglio). 

CUCCIA modifica la sua proposta nel senso che la Commissione in 
parola sia composta di quindici membri, 

(Non è approvata). “ 

PRESIDENTE. La Commissione sarà dunque composia, come le 
a'tre, di nove rrembri. Propongo che s'a nominata dalla Camera 
nella seduta di giovedì. 

(È così stabilito), 

NASI e SENISE giurano. 

MICELI, ministro di agricoltura e commercio, presenta i seguenti 
disegni di legge: 

Scuole d'arti e mestieri, e scuole speciali per l’industria ; 

Abolizione della servitù di legnatico nella provincia di Massa Ma= 
rittixa; 

Alienazione del bosco di Montello ; 

Polizia dei lavori nelle miniere e cave; 

Abolizione del vagantivo nelle provincia venete ; 

Abolizione delle servitù di pascolo nelle provincie ex ponti- 
ficie, 

BOSELLI, ministro dell’istruzione pubblica, presenta i seguenti di- 
segni di legge: 

Provvedimenti per l’istruzione primaria; 

Collegi di Maria in Sicilta ; 

Scuole superiori di architettura ; 

Pens'oni al personale degli Istiluti provinciali e comunali divenuti 
governativi; 

‘Trasformazione degli Istituti secondarii di Belle Arti in Istituti di 
arte applicata ; 

Conservaziore del palazzo di S. Giorgio in Genova. 

Verificazione di poteri. 

PRESIDENTE annunz'a che la Giunta delle elezioni ha dichiarato 
non contestabili le elezioni degli onorevoli Andrea Costa e Caldesi nel 
Collegio di Rivenna, e De Giorgio nel 2° Collegio di Chieti, ele prò- 
clama convalica e. 

Coordinamento delle modificazioni al regolamento. 

PRESIDENTE legge le disposizioni coordinate dalla Commis- 
stone. 

(Sono approvate). 

Propone che le nuove disposizioni del rego'amento incomincino ad 
applicarsi lunedì prossime, 

(osì rimane stabilito). 

Svolgimento di due proposte di legge d’inizialiva parlamentare. 

QUARTIERI, segretario, dà lettura della proposta di legge dei de- 
piati Bonghi, Nicctera, Tiepolo e Molmenti per il ritorno al collegio 
un!nominale. 

BONGH!, dopo aver dichiarato che non ha alcuno fnteresse che sl 
ritorni al collegio uninominale, dacchè non pare che il suo vecchio 
collegio sia disposto a rinnovargli il mandato, (Si ride) ricorda che 
la proposta fu già presentata altre due volte a'la Camera, ma che la 
uitericre esperienza ne ha riconfermato la ne-essità. 

Non crede che tutto il male che st lamenta debba attribuirsi allo 
scrutinio di lista : ma è persuaso che nessuno potrà negare che esso 
non ha raggiunto i risultati che se ne attendevano, anzi li ha pro- 
dotti ass litamente contrarii, dando luogo a connubii i quali distrug- 
gono ogni secso polittco e morale. 

Inoltre tra i deputati e gli elettori non rimane p'ù alcun rapporto 
politico ; e si produce il grande elettore strumento e fomite di cor- 
ruzione. 

QUARTIERI, segretario, dà lettura della proposta presentata dai de- 


09 vb seen 


putati Miriini Ferdinando, Sonnino, Gorie, Donacci, Carmine, Bruci 
cardi, Arbib e Salandra -per l’abclizione dello scrutinio di ]ista, 

MARTINI F. nor crede che occorra un lungo discorso per giustifi- 
care la proposta di ritornare al collegio ufiinominale ; perchè l’espe- 
rienza ha potuto dare ad ogni deputato un convincimento sicuro so- 
pra questo argomento. 

SI limita a confutare l’obiezione che, modificando il metodo eletto- 
rale, si esautori la Camera, avvertendo che il collegio uninominalé . 
non andrebbe in vizoro che nella futura legislatura. 

Il paese noa ha bisogno del voto della Camera per condannare lo 
scrutinio di lista poichè è già persuaso che esso inquina la sua vita 
politica. 

La Camera non deve che sanzionare questo voto del paese. (Ap- 
provazioni). 

. CRISPI, presidente del Consiglio, dice che gli oratori precedenti 
hanno voluto condannare lo scrutinio plurinominale esaltando quello 
uninominale, 

L'onorevole Bonghi ha detto che lo scrutinio di lista è la pesstmà | 
fra le maniere d’int-rrogare il paese. 

Lo stesso ha ripetuto l’onorevole Martini; ma questo giudizio è 
contro Ja Camera attuale, giacchè una volta che si è riconosciuto che 
lo scruiinio di lista è un pessimo metodo di elezione è evidente che 
questa Camera è stata eletta con un pessimo metodo, (Commenti). 

Del resto la Camera attuale è stata eletta da poco sicchè mou.fl. 
cando la legge elettorale segna la sua sentenza di morto. 

Ancorchè il Governo del Re non volesse procedere allo sciogli: 
mento gii attacchi della stampa lo renderebbero necessario. (Com- 
menti), 

L’oratore riconosce che la legge elettorale ha bisogno di qualche . 
ritocco. 

In Francia dove più volte st è mutata: su questo riguardo, lo scru- 
tinio di lista è stato uno dei capisalli della scuo!a liberale progres- 
sista. Abrogeto colla monarchia di luglio fu ristabilito dalla dia 
blica del 48 e nuovamente abrogato dal secondo impero. 

La seconda repubblica lo ristabiì nel 1885 e nel 1889 fu soppresso 
unicamente per combattere le manifestazioni quasi plebiscitario che si 
temeva si sarebbero fatte sul nome di Boulanger. 

In italia non si può con fondamento accusare lo scrutinio di lista 
e la Camera attuale sorta dalla elezioni del 1890 è la vera c libera 
espressione del sentimenti del paese, 

Rammenta sul pr oposito che anche la Costituzione napoletana del 
1848 ammetteva lo scrutinio di lista, di 

Il collegio uninominale è st.to sempre giudicato il più lizoreno! (i) 

al'o candidature ufficiali. 

Ad ogni modo ammette che qualche riforma si debba fare ma la- 
scia per ora impregiudicata la questione del collegio plurinominale od: 
uninominale, anche per rispetto alla pres: nte Camera cd al paese che 
che l’ ha eletta. l 

Egli ha nominato una Commissione per studiare quesla questione, - 
la qua'e non è urgente, La Camera ha ben altre questioni più impor- . 


«tanti da risolvere. 


Tornando sul merito della questione trova che il nuovo. collegio 
uninominale che si vuole istituire sarebbe un ente fittizio, Comprende 
che è anche un ente fittizio l’attuale collegio plurinominale ed appunto. 
per questo lo verrebbe modificato. 

Non si oppone alla presa in considerazione dei due disegoi di legga 
presentati dagli onorevoli Bonghi e Martini, ma crede che la questione 
in essi trattata debba essere ancora maturata. (Bene !) 

NICOTERA, essendo anch'egli un proponente del disegno di legge 
dell’onorevo'e Bonghi, ha l'obbligo di dire qualche parola sull’afgo= 
mento. Crede che gli onorevoli Bonghi e Martini non potevano saste- 
nere più brevemente di quanto hanno fatto la presa in considerazione 


“def loro disegni di legge. 


Non giudica che la presa in considerazione di questi disegni d 
legge esautorerebbe la Camera attua'e; quando si votò l’istituzione 
del Collegio piurinominale la Camera che lo votò non ne fu esau- 


torata, 
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In Francla l'onorevole Crispi dovrebbe sapere se le Camere elette 
col suffragio plurinominale siano state reazionarie o no. In Italia il 
Collegio uninominale ha tradizioni bellissime, esso rese possibile quella 
lenta rivoluzione parlamentare per la quale ad un partito da sedici 
anni al potere ne fu sostituito un altro. 

Il paese si è omal dichiarato per il collegio uninominale. L’oratore 
riconosce però che la questione è grave e che non si può risolvere 
sui duc piedi. Non sarebbe alieno dal proporre che la Commissione 
della Camera, che deve fare delle proposte su questo argomento, 
conosca pure gli studi che farà la Commissione reale che sta esami- 
nande lo stesso argomento. 

In Italia le istituzioni sono troppo forti perchè possano essere scosse 
con uno od un altro metodo di votazione Si è meravigliato di alcune 
dichiarazioni fatte fuori quest'Aula, con Ie quali si pareva voler con- 
siderare come repubblicani tutti gli oppositori del Ministero. 

Conc'ude per la presa in considerazione dei disegni di leggo, 

CRISPI, presi ‘ente del Consiglio, rammenta un fatto: cioè che dalla 
pubblicazione de'la legge dsl 1882 che modificava le circoscrizioni 


‘ . elettorali alle elezioni generali non passò che qualche mese. 


Cita anche gli esempi della Francia e dimostra come !a mo}ffica- 
zione della attuale legge elettorale sarebbe la condanna della Camera 
attuale, (Rumori — Commenti). 

Non si oppone alla presa in considerazione dei disegni di l«gge, 
Quando la questione tornerà avanti alla Camera si riserva di trat- 
tarla più ampiamente. 

BONGHI non ha detto che la Camera attuale sia stata eletta con 
un pessimo metodo o se l’ha detto la sua affermazione è stata teme 
‘ perata da altre sue consid:razioni. 

Aslraendo poi dalla questione delle peisone crede che su questa 
questione la Camera non deve ascoltare che la voce del dovere. 
(Bene !) 

NICOTERA fa osservare che la legge passata allargava il suffragio, 
quindi era più radicale della riforma che ora si propone. 

PRESIDENTE pone a partito Ja presa in considerazione dei dise- 
gni di legge degli onorevoll Bonghi e Martini 

BONGII! propone che il suo disegno di legge si svolga secondo il 
procedimento delle tre letture. 

MARTINI e NICOTERA preferirebbero il metodo degli uffici. 

BONGHI non insiste. 

(E’ approvato il metodo degli uffici). 

Comunicazione di domande d’interpellanza 

PRESIDENTE da comunicazione delle seguenti domande «'inter- 
«— pellanza: 

« Il soitoscritto chiede d’interpellare il ministro delle finanze sui 
criteri e sui modi coi quali è compilata lu statistica del movimento 


commerciale del Regno. 
« Bertolotti », 


« Il sottoscritto chiede d’interpellare il ministro di grazia e giu- 
stizia intorno al provvedimenti che intende adottare contro il vicario 
capitolare di Lucera che, in una circolure diretta al clero eccita i 
:. suoi dipendenti al disprezzo delle istituzioni. 

3 dii « Summonte », 


« Jl sottoscritto chiede di interpellare il ministro dei lavori pub 
blici su i’interruzione de!la linea ferroviaria in Calabria e sui ritardi 
e altre negligenze incom; atibili con lo zelo di un’amministrazione 
ossequente al rispetto de’ servizi pubblici. 

« Mirabelli ». 


« Il sottoscritto chiede d'interpeliare il ministro dei Isveri pubblici 
sui provvedimenti adottati e da adottare per mettere la ferrovia E- 
boli Metaponto in condizioni da assicurare col pubblico servizio Ja 
_ vita det viaggiatori esposta a continui, gravissimi pericoll ». 


« Torraca ». 


< Il sottoscriito chiede d’interpellare ii ministro di grazia e giustt- 
. sugli intendimenti del Governo a riguardo della circolare del Pre 
‘ feito dei Sacri Palazzi, che, imponendo tasse di entrata al visitatori 
del Musei Vaticani, e vietandone la visita nelle domeniche, ha vio- 
lato la legge sulle guarentigie. 

i « Pugliese ». 


« Il ‘sottoscritto chiede d’interpellare il ministro dell’ioterno intorno 


all’indirizzo e alla condotta del Governo di fronte all’azione del par- 
tito antinazionale nella provincia di Bergamo, e particolarmente sulla 
grave manifestazione avvenuta nella seduta del 22 settembre ultimo 
di quel Consiglio provinciale. i 

« Engel », 

« ll sottoscritto chiede d’interpellare il presidente del Consiglio o 
ministro degli affari esteri per sapere coma egli abbia considerato il 
processo politico cui venne sottoposta a Trieste la signorina Plautiila 
Massa citt.dina italiana, e quale azione abbia creduto conseguente- 
mente di esplicare presso il Governo austro ungarico a vantaggio di 
lei e a tutela del diritto. : 
« Barzilal ». 


< ll sottoscritto chiede d’interpellare il ministro delle finanze inte- 

rim del tesoro e il presidente dei Consiglio, ministro dell’Interno, in- 

torno al modo nel quale intendono interpretare l’art. 11 della legge 

20 luglio 1890 ed ai mezzi col quali intendono provvedere allo spese 
di beneficenza gia sostenute dal comune di Roma. De 
« Barzilal ». 


« Il scttoscritto chiede d’interpellare 11 reinistro dello finanze, sul 
risultati dell'inchiesta faita dalla Commissione nominata nel 1888 
par la coltivazione indigena del tebacco, durante gli annni 1889 
e 1890, di 

« Vendramini ». 


« Il soltoserlito chiede di interpellare f ministri di agricoltura, in- 
dustria e commercio e del tesoro sulla costituzione del nuovo Cro- 
dito fondiario e sulle condizioni degli istituti di credito che lo as- 
sumerebbero. 

« Diligenti, » 


« J sottoscritti chiedono di interpellare il ministro del lavori pub- 
blici sulle cagioni del ritardo all’apertura all’esercizio della ferrovia 
Avellino-Benevento, 

« Del Balzo e Mellusi, » 


« Il so'toscritto chiede di iuterpellare 11 ministro delle finanze în 
terim del tesoro intorno all'applicazione dell’articolo 11 della legge 
del 20 luglio 1890, « Provvedimenti per il comune di Roma. » 


« Martini Ferdinando. » 


« Il sottoscritto chiede d’interpellare Il ministro dell'interno su'le 
condizioni della pubblica sicurezza nel circondario di Viterbo, 


« Zeppa. » 


« Il sottoscritto chiede d’interpellare 1 ministri di agricoltura, irie 
dustria e commercio e delle finanze circa gl’intendimenti del Governo 
per la conservazione dei regi Tratturi nelle provincie napoletane © 
circa le facolià concesse ai alcuni agenti fiscali di procedere a cen- 
simenti e aflitti di zone dei Tratturi medesimi. 

« Sardi. > 


« I sottoscritti chiedono d’interpellare il ministro di agricoltura, in- 
dustria e commercio, sutie intenzioni del Governo circa 1 provvedi- 
menti legislativi da prendersi per impedire il diffondersi della dia» 
spis pentaguna (malattia dei gelso). 

« Gallavrest e Casati. > 


« Il sottoscritto chiede d’interpellare il presidente del Consiglio, 
minisiro de'l’interno; sul criteri e sul metodo che segue nell’applicare 
la clitadinanza agli italiani non regnicoli, 

« Imbriani Poerio, » 


tI sottoscritto chiede d’interpellare il ministro dell’interno circa le 
rimozioni dei sindaci di Gallipoli -e di Sant'Agata Feltria. 


« Imbriani-Poerio. » 


« Il sottoscritto chiede d’interpellare il ministro dei lavori pub 
blici sul disordine del servizio ferroviario della linea’ Metaponte-St- 
bari-Cosenza-Cotrone. 

« Casini, » 


« Il sottoscritto chiede d’interpellare il ministro d’agricoltura e 
commercio sulle esecuziune della legge 17 luglio 1890 sul Credito 
fondiario e sulle cond‘zioni dei concessionari che lo assumerebboro. 


« Ferraris Maggiorino, » 


« Il sottoscritto chiede d’interpellare il ministro dei lavori pub- 
blici intorno agli intendimenti del Governo per evitare nuovi peri» 
colt sulla linea ferroviaria Napoli Metaponto presso la stazione di 
Scassano. 

« Materi ». 


« Il sittoseritto chiede d’interpellare il ministro d’agriceltura e 
commercio sul modo con cul intende di dare esecuzione ella legge 
17 luglio 1890 sul credito fondiario, 

« Fagiuoli » 
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« Il sottoscritto chiede d'interpe.lare il ministro delle finanzo in- 
torno al provvedimento che egli intenie adottare per mettere ad 
effetto l'ordine del giorno della Camera del 25 marzo 1890, accettato 
dal ministro del tempo e diretto a favorira e promuovere la produ- 
zione e l’uso dei tabacchi indigeni. 


« Visocchi ». 


« Il sottoscritto chiede d’interpellare il ministro di agricoltura e 
commercio sulla gestione del regio commissario preposto all’ammini- 
strazione :el Banco di Sicilia e sui motivi che hanno finora impedito 
la nomina del direttore del medesimo Banco. 

« Colajanni ». 

« I sottoscritti chiedono d’interpellare 11 ministro dei lavori pub- 
blici sul modo cal quale si svolge l’opera delle bonifiche nella pro- 
vincla di Terra di Lavoro; sui gravi inconvenienti che si lamentano, 
sugli intendimenti del Governo al riguardo, e sulla necessità di prov- 
vedere al mezzo più opportuno onde conoscere il vero stato delle 
cose e trovarvi il rimedio. 


« Rosano, Broccoli, Petronio ». 
« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro dell’interno sugli 


articoli 193 e 194 e 203 «della legge comunale e provinciale e se 
crede opportuno arrecarvi qualche modificazione. 


< Levi », 


PRESIDENTE comunica la seguente domanda di interrogazi;ne: 

« I sottoscritti chiedono di interrogare il ministro della guerra sui 
provvedimenti che intende adottare a favore delle famiglie del sol- 
dati periti a Saccarello, 

« Delvecchto, Garelli, Tuibiglio ». 

CRISPI, presidente del Consiglio, comunicherà al suoi colleghi della 
guerra e delle finanze le domande d’ interpellanze in quanto a quelle 
dirette ali’oratore stesso vi risponderà quando la Camera lo crederà, 

MICELI, ministro di agricoltura e commercio, dirà domani se e 
quando potrà rispondere alle diverse interpellanze, dice fin d’ora 
all’onorevole Galavresi che si riserva di presentare un d.segno di 
legge sull’argomento trattato nella sua interpellanza. 

MARTINI F., prendendo atto di una variazione presentata dal mi- 
nistro dell’ interno ritira la sua interpellanza. 

BARZILAI, insiste sull’ interpellanza analoga a quella dell’onorevole 
Martini, invece avendo ricevuto un telegramma da Trieste annun- 
clante la liberazione della signorina Massal, ritira l’altra sua inter- 
pellanza su questo argomento, pur facendo rilevare la violazione del 
diritto fatta da un Governo alleato, che ha incarcerato e poi espulso 
la signorina Massai per un reato, che, se reato era, era stato com - 
piuto entro il territorio italiano. 

CRISPI, presidente del Consiglio. Risponde che la questione accen- 
nata dall'onorevole Barzilai è delicata e che ha avuto torto chi dal 
territorio italiano l’ha provocata. 

MICELI, ministro di agricoltura e commercio, accetta che si discuta 
domani la interpellanza dell'onorevole Brunicardi sull’applicazione 
della legge forestale. 

ZANARDELLI, ministro di grazia e giustizia, desidererebbe che l’o- 
norevole Pugliese ritirasse la sua interpellanza 

(L’onorevole Pugliese non è presente). 

VISCH! domanda quando sarà svolta la sua interpellanza. 

ZANARDELLI, ministro di grazia e giustizia, risponde che sarà 
svolta domani. 

MUSSI domanda quando si svolgerà la sua iaterpellanza sulle con- 
dizioni della pubblica sicurezza in Milano. 

CRISPI, presidente del Consiglio, risponde che si potrà svolgere per 
il prossimo lunedì. 

TORRACA domanda al ministro dei lavori pubblici quando saranno 
svolte le interpellanze sulle questioni ferroviarie. 

FINALI, ministro dei lavort pubblici, risporderà lunedì dopo esau- 
rite quelle inscritte sull’ordine del giorno. 

COSTA ALESSANDRO ritira la interpellanza da lui diretta al mi- 
nistro di agricoltura. 


La seduta termina alle ore 6,40. 


i 


TELEGRAMMI 


(AGENZIA STEFANI) 


BERLINO, 19. — ll progetio di legge per risolvere la que- 
stione dell’impiego delle somme trattenute (Sperrgelder) ai vescovi 
ed ai preti cattolici durante il Kulturkampf, non verrà presentato 
prima alla Camera dei Signori prussiana, ma bensì alia Camera dei 
Deputati. 

Il testo del progetto di legge difterirà probabilmente da quello del. 
l’anno scorso. 

MADRID, 20. — Il governo marocchino accordò alla Spagna tutto 
le soddisfazioni desiderabili riguardo all’incidento di Melilla, 

BRUXELLES, 20. — Camera dei Rappresentanti — Janson domanda 
ol governo i motivi del richiamo sotto le armi di due classi della 
milizi:, 

Il ministro delle finanze risponde che esse sono state richiamato 
per mantenere l’ordine e fare rispettare l’ indipendenza della Camera, 

BRUXELLES, 20. — Tutta la guarnigione è consegnata nei quar- 
tieri dalle ore 4 pom. 

Sono stati stabiliti in parecchi punti molti post di' polizia. Nume- 
rosi gruppi si riunirono, nel pomeriggio, spiegando bandiere col motto 
Revisione. 

PARIGI, 20. — Furono avvertite, oggi, scosse di terremoto a Bel- 
fort e a Berna. 

MARSIGLIA, 20 — Il piroscafo Ville de Naples, della Compagnia 
Transatlantica, è giunto stamane, proveniente da Napoli, e ripartì alle 
5 pom, fn cerca del piroscafo Ville de Brest, attes? da quattro giorni 
e del qu.le non si ha ancora alcuna notizia della sua partenza da 
Tunisi. 

LONDRA, 20. — Parecshie navi della squadra inglese del Pacifico 
sono partite per îl Chi'). 

Notizie giun'e a Glasgow dicono che fin srgulto al blocco della 
costa chilera, le navi non possono più prendere noli nè scaricare {l 
carico. 

LONDRA, 20 — Informazioni ufficiali dal Chili recano che la flotta 
insorta ha bloccato Valparaiso cd Iquique. 

Il corpo dip'omatico protestò contro il blocco e contro le possibili 
conseguenze di esso. 

WASHINGTON, 19. — La Post dà come certo che il Presidento Iar- 
rison opporrà il suo veto al dill per la libertà della contazione dello 
argento, 

AMBURGO, 20. — Si ha da Iquique: « Un veliere inglese è giunto 
dopo 190 giorni di viaggio e dopo avere resistito agli stessi uragani 
che incolsero la nave su cui sl è imbarcato Giovanni Orth. 

« Si crede quindi possibile che Giovanni Orth sia salvo, » 

MADRID, 20. — La Regina Reggente conferì il Toson d’oro all'ex 
presidente del Consiglio, Sagasta. 

PARILI, 20 — Il presidente del Consiglio, Freycinet, ristabilitosi in 
salute, assisteva stamane al Consiglio dei ministri che si occupò dei 
mezzi di sollevare le miserie delle vittime del freddo. 

ll governo francese invierà tosto un incrociatore nelle acque chi- 
lene. 

REGGIO EMILIA, 20. — Al tocco, ebbero luogo i funrrali del ca- 
porale maggiore Luigi Gamberini, coll’intervento delle autorità civili 
e militari, di numeroso clero e delle associazioni patriottiche, con 
bandière. 

Sul feretro pronunciò un commoventissimo d.scorso il colonnello 
del presidio, cav. Casella, 


NAPOLI, 20 — Il principe e la principessa Leopoldo di Prussia. 
sono partiti alle cinque pom di oggi per Palermo a bordo dell'Etet. 
trico. 


Stasera il Duca di Cambridge assiste allo spettacolo al teatro 
S. Carlo, invitato nel suo palco dal Principe di Napoli. 

Stasera, al palazzo reale, in onore del ' Duca di Cambridge, ebbe 
luogo un pranzo di 20 coperti a cui assistevano il prefetto Basile, i 
generali Avogadro e Taffini, le dame e | gentiluomini della Regine, 
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